
ACAU, b. 1228.  Processi matrimoniali (26-50) 

 

26) cc. 1-14 (Martignacco, 25.05.1604). Processo avviato da Antonio Leonardo 

contro la moglie Pasqua Codutta di Martignacco accusata di maltrattamenti ed 

adulterio. 

 

27) cc. 1-16 (Cergneu, 17.04.1605). Processo avviato da Giovanni Paolo Beani di 

Cergneu contro la moglie Domenica Petrossi cli Ramandolo accusata dal marito di 

averlo abbandonato oltreché di adulterio. 

 

28) cc. 1- 58. (Udine, 03.12.1605). Processo avviato da Elisabetta di Jacopo Santini 

di Portogruaro contro Giovanni Giuseppe Asini che aveva rotto la promessa di 

matrimonio una volta scoperto che la dote non era congrua. 

 

29) cc. 1-5. (Udine, 09.02.1606). Processo avviato da Marina di Battista Stringari 

contro il proprio marito Paolo Del Gabber di Udine per i gravi maltrattamenti subiti. 

 

30) cc. 1-34. (Fagagna, 21.02.1606). Processo avviato da Elena Braida di Madrisio di 

Fagagna contro il reverendo Valentino Passolento curato di Vergnacco, accusato di 

aver abusato sessualmente di lei mentre era al servizio nella casa del padre, e di non 

voler riconoscere i due figli che aveva avuto dalla donna. 

 

31) cc. 1-6. (Mortegliano, 31.05.1606). Processo avviato da parte di Orsola di 

Gaspare Bertoluti contro Giacomo Menossi di Mortegliano che aveva rotto la 

promessa di matrimonio ed intendeva sposare un’altra donna. 

 

32) cc. 1-8. (Reana, 20.01.1606). Processo avviato da Elena moglie di Domenico 

Chinatti di Reana. La donna intendeva provare la morte del marito che dieci anni 

prima era partito per la Germania senza fare più ritorno. 

 

33) cc. 1-11. (Udine, 19.07.1606). Processo avviato da Nicolò Castelvetro contro la 

moglie Maddalena Danelutta cli Oleis colpevole, di averlo tradito con il nobile 

veneziano Almorò Zane. 

 

34) cc. 1-30. (Gera Comelico, 15.081606). Processo avviato da Sabbata Di Andrea di 

Gera contro Giovanni Battista Victoris pure di Gera Comelico per la rottura della 

promessa di matrimonio. 

  

35) cc. 1-12. (Cividale, 12.08.1606). Processo avviato da Valentina Grisone contro 

Jacopo Grisone di Cividale per la rottura della promessa di matrimonio fatta da 

quest’ultimo che accusava la donna di condurre vita dissoluta. 

 

36) cc. 1-5. (Artegna, 02.04.1607). Processo avviato da Bernardo Comini contro la 

moglie Pasqua Vidoni di Artegna accusata di adulterio. 



37)  cc. 1-42. cc. 1-31. cc. 1-22. (San Daniele, 04.05.1607). Processo in tre fascicoli 

avviato da Caterina q. Michele Cargnello di San Daniele contro Francesco Brozzo per 

rottura della promessa di matrimonio. Il Brozzo accusava la donna di essere donna di 

dubbia moralità, oltreché di non essere di pari condizione sociale. 

 

38) cc. 1-62; cc. 1-16. (Qualso, 06.10.1607). Processo (in due fascicoli) avviato da 

Alessandra di Valentino Bazi di Qualso contro Floreano Morandini per rottura della 

promessa di matrimonio. 

 

39) cc. 1-16; cc.1-11. (Casanova, 28.04.1607). Processo (capitoli) tra Cristoforo de 

ludicibus di Casanova e tale Giovanna Gini per la rottura della promessa di 

matrimonio da parte di Cristoforo che accusava la donna di condurre vita dissoluta. 

 

40) cc. 1-4 (Cividale 17.05.1608). Processo avviato da Giuseppe q. Michele Ciula di 

Cividale contro la moglie Domenica accusata di adulterio. Giuseppe chiede la 

separazione accusando la donna di condurre una vita dissoluta. 

 

41) cc. 1-13. (Udine, 19.07.1608) Processo avviato da Giovanni Battista Macchetto di 

Udine contro Santa Cassaroli di Udine per rottura di promessa di matrimonio. La 

donna, che si era promessa al Macchetto, non intendeva più sposarlo, ma aveva 

stabilito di sposare un tale di Gorizia. 

 

42) cc. 1-15. (Venzone, 28.06.1609). Processo avviato da Lucrezia vedova di Paolo 

Silio di Venzone contro il barbiere e chirurgo Belisario Salo, pure di Venzone, per 

rottura della promessa di matrimonio da parte del Salo. Il 25.07.1609 il Belisario si 

rivolge alla giustizia per essere stato pesantemente minacciato da parte dei fratelli 

della donna che evidentemente non approvavano la relazione con Lucrezia; il Salo 

solo in virtù di una soffiata era riuscito ad evitare il peggio nascondendosi in luogo 

sacro. 

 

43) cc. 1-9. (Laipacco, 31.12.1609). Processo avviato da Elena q. Giuseppe 

Moducchi di Laipacco contro Michele di Lazzaro Menici, pure di Laipacco, per 

rottura della promessa di matrimonio da parte del Menici. 

 

44) cc. 1-49; 1-4. (Udine, 13.06.1609). Processo avviato da Giovanni Battista 

Rizzardi contro la nobile Ortensia di Prampero, vedova di Camillo Agricola, per 

rottura della promessa di matrimonio da parte di Ortensia nonostante la promessa di 

matrimonio fosse stata contratta in presenza del parroco. 

 

45) cc. 1-10. (Sammardenchia, 03.10.1609.) Processo avviato da Maria Fasanina di 

Sammardenchia contro Giuliano Cancello di Sammardenchia di Pozzuolo, per rottura 

di promessa di matrimonio. 



46) cc. 1-8. (Udine, 12.06.1610). Processo (capitoli) avviato da Pasqua de Lius (o 

Ius) contro Marzio Mazoco, entrambi di Udine, per rottura della promessa di 

matrimonio da parte di Marzio. 

 

47) cc. 1-32. (Muscletto, 22.08.1610). Processo penale istruito contro il reverendo 

Giovanni Sacchetto di Muscletto, curato di Romans, accusato di tenere un 

comportamento non consono all’abito talare che indossava. Il Sacchetto non si era 

presentato a rispondere delle accuse che gli erano state mosse ed aveva abbandonato 

la cura di Romans. Il 18.12.1612 si era presentato chiedendo di essere realdito ed 

interrogato, richiesta che gli verrà accordata. 

 

48) cc. 1-2. (Udine, 10.05.1611). Processo (parte di) avviato da Antea contro il marito 

Tommaso Sabbatino nobile di Udine, in cui la donna accusava il Sabbatino di averla 

abbandonata. 

 

49) cc. 1-4. (Cividale, 08.04.1612). Processo (parte di) avviato da Elena di 

Bernardino Maffei di Cividale contro Tommaso Zanpini, pure di Cividale, per rottura 

della promessa di matrimonio da parte dello Zanpini.. 

 

50) cc. 1-42. (Udine, 28.04.1612). Processo avviato da Elena Cesarina contro 

Domenico Cino, entrambi di Udine, per rottura della promessa di matrimonio da 

parte di Domenico.  
 


